
Alla Masseria di Cisliano torna
l’esperienza estiva all’insegna
della legalità promossa dalla
Caritas ambrosiana. L’iniziativa

è aperta a singoli, gruppi, famiglie
che hanno scelto «da che parte
stare», come recita lo slogan
dell’associazione Ucapte

n’esperienza estiva di
volontariato all’insegna della
legalità: è quella che Caritas

ambrosiana propone a singoli,
gruppi e famiglie presso La Masseria
di Cisliano (proprietà confiscata alla
’ndrangheta), nel contesto
dell’iniziativa «Scegli da che parte
stare», organizzata per il quarto
anno dall’associazione Una casa
anche per te (Ucapte), con il
patrocinio del Comune di Cisliano e
la collaborazione di Cgil
Lombardia, La Barriera, Camera del
lavoro di Milano, Cgil Ticino Olona
e Coop Lombardia. La Masseria è un
bene confiscato in via definitiva il
13 ottobre 2014 al clan Valle-
Lampada. Si estende su un’area di
circa 10 mila mq ed è composto da
una palazzina con quattro
appartamenti, due sale ristorante, un
chiosco bar, una sala per feste, un
giardino con piscina e un salone
polivalente per esposizioni e
riunioni. Fino al maggio del 2015 è
stata oggetto di continui atti
vandalici. Poi Ucapte, insieme alla
Caritas della Zona VI (guidata da
don Massimo Mapelli) e al Comune
di Cisliano, si è fatta carico della sua
tutela e del suo utilizzo a scopi
sociali. Grazie a campi di
volontariato e alle Giornate di
responsabilità sociale gli spazi
comuni, ripuliti e sanati, sono stati
utilizzati per riunioni e feste.
Nell’aprile di quest’anno, inoltre, a
Ucapte è stata assegnata
provvisoriamente anche una villetta
sita nel Comune di Arluno,
anch’essa posta sotto sequestro alla
’ndrangheta. Così come la Masseria
ha ancora bisogno di lavori di
ordinaria e straordinaria
manutenzione, anche la villetta deve
essere sistemata per poter essere
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riutilizzata. Nell’esperienza proposta
si potrà praticare «in concreto»
l’antimafia e la giustizia sociale. La
settimana è suddivisa tra attività
manuali, iniziative formative,
incontri con realtà sociali,
testimonianze e momenti di
socializzazione. Si approfondiranno
temi quali la Costituzione, i beni
confiscati, i beni comuni. Il campo
sarà organizzato anche in base alle
capacità dei partecipanti, ognuno
dei quali sarà messo nelle
condizioni di contribuire in base
alle proprie competenze. Attraverso
la condivisione si acquisiranno
nuove conoscenze e strumenti per
poter scegliere «da che parte stare».
L’esperienza sarà sicuramente ricca e

impegnativa, sia per le attività
lavorative, sia per i diversi momenti
formativi: attraverso questi ultimi,
infatti, verrà tracciato un percorso
graduale e intenso che aiuterà i
partecipanti a comprendere e ad
ambientarsi nel particolare clima
cooperativo. L’alloggio è
direttamente presso La Masseria (via
Cusago 2), che dispone di 30 posti-
letto in camere divise tra maschi e
femmine. L’alimentazione è gestita
dai responsabili del campo in
collaborazione con i partecipanti e
pensata per tutte le esigenze. La
sicurezza è garantita dalla presenza
24 ore su 24 di personale
coadiuvato da volontari, in numero
adeguato ai partecipanti; verrà

stipulata un’assicurazione infortuni.
Ecco i campi previsti (arrivo alle 10,
partenza entro le 12): 24-30 giugno;
1-7 luglio; 8-14 luglio; 15-21 luglio;
22-28 luglio; 29 luglio-4 agosto; 26
agosto-1 settembre (settimana
dedicata ai ragazzi delle scuole
medie, non residenziale, dalle
8.30/9 alle 17). Costo individuale di
partecipazione, 140 euro. Per
informazioni: Elena (337.1474316);
Rita (338.1477568); unacasaanche-
perte@gmail.com.

Al via campi di lavoro
per dire no alla mafia

DI MARTA VALAGUSSA

l viaggio ai confini, da anni
proposto dall’Acs (Azione
cattolica studenti) ai ragazzi

delle scuole superiori nel mese
di giugno, quest’anno porterà i
partecipanti nel Canton
Ticino. «L’obiettivo è quello di
vivere con uno stile sobrio e
curioso nei confronti del
mondo, per conoscere una
regione al confine del
territorio nazionale, luogo di
incontro di culture diverse»,
racconta Cristina Cova,
vicepresidente giovani Azione
cattolica ambrosiana. «Una
settimana alla ricerca del
sentiero che porta verso i veri
valori di cui non possiamo
fare a meno. Consentiamo agli
adolescenti di mettersi alla
ricerca di uno stile che si
distingue, che fa la differenza,
che lascia il segno, uno stile su
cui scommettere. Il tutto
all’interno di un contesto
semplice e a stretto contatto
con la natura, per andare alle

radici dei veri significati della
vita», conclude Cova. Sin dal
mese di giugno l’Azione
cattolica ambrosiana offre
proposte formative intense e
significative per tutte le fasce
d’età. Un’attenzione
particolare viene rivolta agli
studenti e ai giovani, per i
quali sono pensate settimane
formative, viaggi avventurosi e
campi di volontariato:
iniziative per tutti i gusti, da
quelle più avventurose a
quelle più riflessive. Le
settimane formative si
svolgeranno nel mese di luglio
a Santa Caterina Valfurva,
mentre i campi di volontariato
saranno a Lecco, a Monza e a
Castelveccana (Va) nel mese di
agosto. Per saperne di più,
visita il sito
www.azionecattolicamilano.it.
Per dettagli o iscrizioni,
contatta la segreteria di Azione
cattolica ambrosiana: tel.
02.5391328; segreteria@
azionecattolicamilano.it. Le
iscrizioni sono ancora aperte.
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Studenti Acs in Canton Ticino
nella natura e con stile sobrio

Giovani dentro la Bibbia
gesuiti organizzano «Giovani dentro la
Bibbia», settimane estive a San Giacomo
di Entracque, Casa di caccia immersa nel

Parco delle Alpi Marittime in provincia di
Cuneo. Il senso della proposta lo spiegano
così: «Per gustare la bellezza della Parola,
liberi da schemi precostituiti», con lettura,
confronto, lavori di gruppo e dinamiche
interattive. Le settimane sono rivolte ai
giovani dai 18 anni in su; si inizia nel
pomeriggio e si riparte la mattina
dell’ultimo giorno. Ecco le proposte: dal 3 al
10 agosto, «Un corpo mi hai formato» (Eb
10,15), sui corpi, figure, identità, limiti:
istruzioni per l’uso tra Bibbia e cinema,
conducono p. Guido Bertagna, p. Giancarlo
Gola, Luca Bernabè; dal 10 al 17 agosto, «Se
fai bene ti andrà bene?», il «mestiere» di
vivere tra Giobbe e Qoelet, conduce
Giancarlo Gola; dal 17 al 24 agosto, «Una
cordicella scarlatta e e sei misure d’orzo»,
Rahab e Rut, figure femminili di salvezza,
conduce p. Claudio Zonta. Iscrizioni entro il
15 luglio. Info: 3420655741 (ore 9-12 e 15-
21); s.giacomo@gesuiti.it; www.gesuiti.it.

I ono oltre 1.200 i volontari che oggi
operano nelle varie sedi della
fondazione Sacra Famiglia e

saranno ancora di più domani, per
rispondere con efficacia ai bisogni degli
ospiti. Sacra Famiglia ha infatti siglato
una partnership con Aiesec, network
globale fondato in Belgio che si occupa
di progetti di volontariato
internazionale, volta a coinvolgere
attivamente giovani volontari
provenienti da ogni parte del mondo. Il
primo turno di volontari provenienti da
5 Paesi di 3 Continenti (Romania,
Egitto, Germania, Portogallo e
Colombia) arriverà il 10 giugno: i
ragazzi fanno parte dei «Help to help»,
l’iniziativa di Aiesec Italia che mira alla
sensibilizzazione e allo svolgimento di
attività concrete rispetto alle pari
opportunità e al supporto per anziani e
persone con disabilita di qualunque
tipo. I giovani sono in totale 9 e
presteranno la loro opera per sei
settimane sia a Cesano Boscone, sede

S principale di Sacra Famiglia, sia nella
sede di Andora (Sv) dove gli ospiti di
Sacra Famiglia trascorrono come ogni
anno i soggiorni estivi. A fianco di
questa collaborazione resta viva quella
con le università milanesi, in particolare
con la Cattolica che, nell’ambito dei
Customized Programs, propone progetti
di scambio internazionale per
consentire a studenti di atenei stranieri
di frequentare corsi e approfondire temi
di interesse attraverso visite guidate in
realtà significative del territorio, come
Sacra Famiglia. Lo scorso mese di
maggio sono infatti arrivati i ragazzi
dell’University of Kansas School per
studiare la struttura come modello di
cura delle persone più fragili, anziani e
disabili. «I volontari rappresentano una
risorsa fondamentale per la Fondazione.
L’attività che svolgono è di vitale
importanza per gli ospiti che ritrovano
in loro amicizia e conforto; una carezza,
una passeggiata insieme, la santa Messa,
sono gesti semplici ma di grande

valore», commenta Guglielmo Fustella,
responsabile del Servizio volontariato.
«Ogni anno i volontari aumentano
sempre di più, ad oggi ogni 3 ospiti
abbiamo un volontario che dona il suo
tempo; siamo tanti sì, ma non
abbastanza. L’apertura
all’internazionalizzazione è un bel
segnale positivo e ci auguriamo che
qualcuno di loro si fermi qui da noi».
Ragazzi da tutto il mondo, ma anche
dal territorio circostante. Sono tante
infatti le formule con cui si può
diventare volontari in Fondazione Sacra
Famiglia. A partire dai più piccolini del
Summer Green, un progetto estivo
dedicato agli adolescenti dai 14 anni in
su, al Servizio civile nazionale,
all’alternanza scuola-lavoro, ma anche
esperienze aziendali. A fianco di queste
proposte restano le tipologie più
classiche: volontariato singolo o di
gruppo, oltre alle numerose
associazioni, oratori e scuole che
prestano tempo e aiuto. 

Volontari da tutto il mondo alla Sacra Famiglia

Azione cattolica
ambrosiana non prende
pause, neanche ad agosto.

L’estate in Ac è proprio un tempo
prezioso per approfondire le
relazioni, la vita spirituale e la
cultura, senza la pressione e lo
stress della vita quotidiana. Da
sempre l’Ac ha un’attenzione
particolare al tempo dell’estate,
come occasione di formazione per
tutti i propri soci e come
opportunità di incontro e scoperta
per coloro che non conoscono
direttamente l’ambiente
associativo. «È questo
l’atteggiamento che ci permette di
ritrovarci insieme e di gustare in
forme nuove la bellezza
dell’ordinarietà che viviamo e
abitiamo tutti i giorni», sottolinea
la presidente diocesana Silvia
Landra. L’Azione cattolica
ambrosiana ha organizzato anche
quest’anno una serie di attività
per l’imminente estate: settimane
formative, vacanze all’estero,
campi di volontariato… Ce n’è
per tutti i gusti e per ogni fascia
d’età, a partire dai piccoli di sei
anni fino agli adulti e agli anziani.
A seconda della fascia d’età e a
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seconda del cammino di fede di
ciascuno, tutti i settori hanno un
proprio momento formativo
privilegiato. In particolare l’Acr ha
come parte integrante del proprio
percorso formativo la cosiddetta
fase del «Tempo estate
eccezionale», che vede il suo
centro nei campi formativi estivi,
proposti ai ragazzi dai 6 ai 13
anni, che si svolgono
tradizionalmente a S.Caterina
Valfurva (So) nel mese di giugno
presso la casa La Benedicta.
«L’ambientazione, il gioco, il

contatto con la natura, la vita di
gruppo, l’accompagnamento degli
educatori sono gli elementi che
aiutano i ragazzi a riscoprire il
valore delle esperienze
quotidiane, vissute con lo sguardo
della fede», spiega Paolo Airoldi,
responsabile diocesano Acr. «L’alta
percentuale di bambini non
associati che partecipano ai campi
estivi dell’Acr ogni anno conferma
l’apprezzamento e la ricchezza
che queste esperienze possono
lasciare». Sono proprio i bambini
dell’Acr a inaugurare il periodo
estivo: dal 10 al 14 giugno una
cinquantina di bambini dai 6 agli
8 anni vivranno il primo campo
estivo di Ac. Il turno è già sold out
e le iscrizioni sono chiuse.
Qualche posto è ancora
disponibile per i due turni
successivi, per i bambini dai 9 agli
11 anni: dal 14 al 18 giugno e dal
18 al 22 giugno. Per maggiori info
e dettagli sulle iniziative
consultare il sito www.azionecat-
tolicamilano.it. Per iscrizioni
chiamare il numero 02.58391328
oppure scrivere una mail a
segeteria@azionecattolica-
milano.it. (M.V.)

I ragazzi dell’Acr a Valfurva. Ultimi posti liberi

Foto simbolo dell’iniziativa

Volontari al lavoro nella Masseria di Cisliano alle porte di Milano

Il viaggio del pellegrino
ercoledì 12
giugno alle
21, serata alla

Libreria nuova terra
(via Giolitti 14,
Legnano) con don
Paolo Gessaga, autore
del volume Ipl Il
viaggio del pellegrino
(96 pagine, 12 euro).
L’autore, attraverso
una conoscenza
biblica e teologica,
rilegge l’esperienza
del pellegrinaggio
(diverso dal viaggio
turistico o di avventura) come metafora
dell’intera vita cristiana. Il libro offre spunti
interessanti per intraprendere un «viaggio»
per preparare qualsiasi pellegrinaggio alla
ricerca di Dio, dell’uomo e di se stessi.
L’incontro sarà introdotto da monsignor
Angelo Cairati, seguirà l’intervento del
giornalista Gianni Borsa.
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mercoledì alle 21


